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MODIFICHE PSR MODIFICHE PSR 

SETTORE POLITICHE AGRICOLE INCONTRO DEL 05 MARZO 2010SETTORE POLITICHE AGRICOLE INCONTRO DEL 05 MARZO 2010



Le proposte di modifica al PSR sono state:

• NOTIFICATE  AI SERVIZI DELLA CE IL 15 LUGLIO 2009

• DICHIARATE RICEVIBILI DAI SERVIZI CE IL 28 LUGLIO 2009

• NEGOZIATE DA ADG CON CE DA OTTOBRE  A DICEMBRE 2009

•NOTIFICATE NELLA VERSIONE FINALE L’11 DICEMBRE 2009

• PASSATE IN COMITATO SVILUPPO RURALE  IL 15 DICEMBRE 
2009

• ACCETTATE DAI SERVIZI CE IL 13 GENNAIO 2010

• APPROVATE CON DECISIONE C(2010) 1243 DEL 02 MARZO 2010 



Modifiche collegate a HEALTH CHECK e RECOVERY PACKAGE

Reg. CE n.  74/2009 (di modifica del Reg. CE n. 1698/2005)
Reg. CE n. 363/2009 (di modifica del Reg. CE n. 1974/2005)
Reg. CE n. 473/2009 (di modifica del Reg. CE n. 1698/2005)
Reg. CE n. 482/2009 (di modifica del Reg. CE n. 1974/2005)

hanno individuato specifiche priorità cui indirizzare l’utilizzazione delle 
risorse aggiuntive derivanti dalla verifica dello “stato di salute” (“health 
check”) della politica agricola comunitaria:

1. cambiamenti climatici
2. energie rinnovabili
3. gestione delle risorse idriche
4. declino della biodiversità
5. innovazione connessa  alle priorità 1), 2), 3), e 4)
6. ristrutturazione del settore lattiero - caseario



Modifiche collegate a HEALTH CHECK e RECOVERY PACKAGE

Reg. CE n. 473/2009 (di modifica del Reg. CE n. 1698/2005)
(di modifica del Reg. CE n. 1290/2005 )

ha individuato un’ulteriore priorità cui indirizzare l’utilizzazione delle risorse 
aggiuntive derivanti dal Piano europeo per il rilancio economico (“recovery 
package”):

7. diffusione della banda larga



Modifiche non collegate a HEALTH CHECK e RECOVERY PACKAGE

Si possono classificare in tre gruppi:

• modifiche derivanti dall’evoluzione delle norme comunitarie

• modifiche derivanti da esigenze della programmazione

• modifiche richieste dai Servizi CE e da  AGEA



5.2.2
Investimenti non compresi negli obiettivi dell’art. 36 del Trattato

- integrazione del capitolo in tema di regimi di aiuto alle imprese.

Due Comunicazioni della CE n. (2009/C/16/01) e n. 2009/C83/01) “Quadro di riferimento 
temporaneo comunitario per le misure di aiuto di stato a sostegno dell’accesso al 
finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica” inerenti la 
concessione di misure supplementari temporanee.

Il PSR prevede la possibilità di attivare per gli anni 2009/2010 aiuti 
temporanei di importo limitato.

Tali aiuti: 
• possono essere erogati nel limite massimo di 500.000 euro per impresa 

• sono erogati a copertura di spese sostenute per investimenti previsti dal PSR

• sono possibili fino al 31 dicembre 2010



5.2.2
Investimenti non compresi negli obiettivi dell’art. 36 del Trattato

Misure per le quali il PSR prevede la possibilità di attivare per gli anni 2009 - 2010 aiuti 
temporanei nel limite massimo di 500.000 euro per impresa:

1.2.3 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali
1.2.5 - Infrastrutture connesse allo sviluppo e adeguamento dell’agricoltura e 

silvicoltura
2.2.6 - Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi
2.2.7 - Sostegno agli investimenti non produttivi nel settore forestale
3.2.1 - Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale

limitatamente all’intervento C: Infrastrutture per l’accesso alla banda larga



9. 
Gli elementi necessari alla valutazione ai sensi delle norme sulla concorrenza 

9.B Operazioni non rientranti nel campo di applicazione dell’articolo 36 del trattato 

Reg. CE n. 1998/2006: 
Applicazione artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore («de minimis») 

Codice 
misura Titolo del regime di aiuto Legittimazione del regime

111 Azioni nel campo della formazione professionale e 
dell’informazione

Qualsiasi aiuto, concesso nel settore forestale in forza della presente 
misura, è accordato conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 

114 Ricorso ai servizi di consulenza agricola e forestale Qualsiasi aiuto, concesso nel settore forestale in forza della presente 
misura, è accordato conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 

115 Avviamento dei servizi di consulenza aziendale, di 
sostituzione e di assistenza alla gestione

Qualsiasi aiuto, concesso in forza della presente misura, è accordato 
conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 

123

Aumento del valore aggiunto della produzione 
agricola e forestale primaria  (limitatamente al 
sostegno di investimenti relativi al settore forestale 
e alla trasformazione di prodotti agricoli in prodotti 
non agricoli, così come definiti dal reg. CE n. 
1998/06)

Gli aiuti, concessi in forza della presente misura relativamente alla 
trasformazione del basilico in pesto in quanto non si tratta di un prodotto 
agricolo ai sensi dell’allegato I del trattato e dei prodotti della selvicoltura, 
sono accordati conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006.

Limitatamente al periodo 2009/2010 il limite massimo di 200.000 euro 
stabilito dal suddetto regolamento è elevato a 500.000 euro .



9. 
Gli elementi necessari alla valutazione ai sensi delle norme sulla concorrenza 

9.B Operazioni non rientranti nel campo di applicazione dell’articolo 36 del trattato 

Reg. CE n. 1998/2006: 
Applicazione artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore («de minimis») 

Codice 
misura Titolo del regime di aiuto Legittimazione del regime

124

Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie nel settore agricolo e 
alimentare (limitatamente al sostegno di investimenti 
relativi al settore forestale e alla trasformazione di 
prodotti agricoli in prodotti non agricoli, così come 
definiti dal reg. CE n. 1998/06);

Qualsiasi aiuto, concesso in forza della presente misura, è accordato 
conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006

125 Infrastrutture connesse allo sviluppo e adeguamento 
dell’agricoltura e della silvicoltura

Qualsiasi aiuto, concesso nel settore forestale in forza della presente 
misura, è accordato conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 .

Limitatamente al periodo 2009/2010 il limite massimo di 200.000 euro 
stabilito dal suddetto regolamento è elevato a 500.000 euro .

223 Primo imboschimento di terreno non agricolo Qualsiasi aiuto, concesso nel settore forestale in forza della presente 
misura, è accordato conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006



9. 
Gli elementi necessari alla valutazione ai sensi delle norme sulla concorrenza 

9.B Operazioni non rientranti nel campo di applicazione dell’articolo 36 del trattato 

Reg. CE n. 1998/2006: 
Applicazione artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore («de minimis») 

Codice 
misura Titolo del regime di aiuto Legittimazione del regime

226 Ricostituzione del potenziale forestale ed 
introduzione di interventi preventivi

Qualsiasi aiuto, concesso nel settore forestale in forza della presente misura, 
è accordato conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 .

Limitatamente al periodo 2009/2010 il limite massimo di 200.000 euro 
stabilito dal suddetto regolamento è elevato a 500.000 euro .

227 Sostegno agli investimenti non produttivi nel 
settore forestale

Qualsiasi aiuto, concesso nel settore forestale in forza della presente misura, 
è accordato conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 .

Limitatamente al periodo 2009/2010 il limite massimo di 200.000 euro 
stabilito dal suddetto regolamento è elevato a 500.000 euro .

311 Diversificazione verso attività non agricole Qualsiasi aiuto, concesso in forza della presente misura, è accordato 
conformemente al regolamento (CE) n.1998/2006 

312 Sostegno alla creazione e sviluppo di 
microimprese 

Qualsiasi aiuto, concesso in forza della presente misura, è accordato 
conformemente al regolamento (CE) n.1998/2006 



9. 
Gli elementi necessari alla valutazione ai sensi delle norme sulla concorrenza 

9.B Operazioni non rientranti nel campo di applicazione dell’articolo 36 del trattato 

Reg. CE n. 1998/2006: 
Applicazione artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore («de minimis») 

Codice 
misura Titolo del regime di aiuto Legittimazione del regime

313 Incentivazione di attività turistiche Qualsiasi aiuto, concesso in forza della presente misura, è accordato 
conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 

321 Servizi di base per l'economia e la popolazione 
rurale

Interventi A B C e D. Qualsiasi aiuto, concesso in forza della presente 
misura, è accordato conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 .

Intervento C - Infrastrutture per l’accesso alla banda larga
Limitatamente al periodo 2009/2010 il limite massimo di 200.000 euro 
stabilito dal suddetto regolamento è elevato a 500.000 euro .

322 Rinnovamento e sviluppo  dei piccoli centri La misura non costituisce aiuto di Stato in quanto non sono previsti 
finanziamento alle imprese e le stesse non sono beneficiarie dell’aiuto.

323 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale Qualsiasi aiuto, concesso in forza della presente misura, è accordato 
conformemente al regolamento (CE) n.1998/2006 

331 Formazione e informazione Qualsiasi aiuto, concesso in forza della presente misura, è accordato 
conformemente al regolamento (CE) n.1998/2006 



5.2.9
Anticipi

- modifica del capitolo nella parte dedicata agli anticipi.

I beneficiari delle misure relative agli investimenti possono richiedere che il contributo sia 
erogato sotto forma di anticipazione, di stato avanzamento lavori su lotti funzionali o 
di saldo finale. A norma dell’art. 56 del reg. CE 1974/2006, l’erogazione degli anticipi 
non può superare il 20% dell’aiuto pubblico relativo all’investimento. 

Al fine di agevolare la realizzazione di progetti di investimento nell’attuale crisi 
economica e finanziaria è stata ravvisata (reg. CE n. 363/2009) l’opportunità
di innalzare i massimali previsti per il pagamento degli anticipi negli anni :

2009 e 2010

Per gli investimenti per i quali la decisione di concessione del sostegno è
adottata in tali anni, l’importo degli anticipi può essere aumentato fino al 50 
% dell’aiuto pubblico connesso all’investimento





5.2.9
Anticipi

2.1.6 - Investimenti non produttivi nei terreni agricoli
2.2.6 - Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi
2.2.7 - Sostegno agli investimenti non produttivi nel settore forestale
3.1.1 - Diversificazione in attività non agricole
3.1.2 - Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese
3.1.3 - Incentivazione delle attività turistiche
3.2.1 - Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale
3.2.2 - Sviluppo e rinnovamento dei  villaggi rurali
3.2.3 - Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

Per le misure 1.2.4, 3.1.2, 3.1.3, 3.2.1, 3.2.2 e 3.2.3 la possibilità di ottenere anticipi si 
riferisce unicamente alle azioni relative agli investimenti, ove previste

E analoghi investimenti attivati all’interno dell’asse 4



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 1.2.1
Ammodernamento delle aziende agricole

Tra gli investimenti ammissibili della misura è stata inserita una precisazione circa 
la possibilità di considerare chiaramente ammissibili a finanziamento le:

recinzioni di terreni destinati a colture agricole di elevato pregio o di 
terreni  agricoli  adibiti  al pascolo



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 1.2.5
Infrastrutture connesse allo sviluppo e adeguamento dell’agricoltura e silvicoltura



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 3.1.1
Diversificazione verso attività non agricole

Intensità dell’aiuto
Le percentuali massime di sostegno pubblico sono:

60 % del costo dell'investimento ammissibile realizzato nelle zone: 
- montane
- caratterizzate da svantaggi naturali diverse dalle zone montane
- Natura 2000 
50 % del costo dell'investimento ammissibile realizzato nelle altre zone

Parificazione dell’intensità dell’aiuto tra beneficiari giovani e non giovani



10.1.3
Misure finanziate dal FEAGA 

OCM ORTOFRUTTA

Non sono presenti in Liguria organizzazioni di produttori riconosciute. Per gli eventuali 
produttori liguri aderenti a OP con sede in altre regioni sono stati definiti i criteri di 
demarcazione per le seguenti misure:

1.1.1 - Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione
1.1.4 - Ricorso ai servizi di consulenza agricola e forestale
1.2.1 - Ammodernamento delle aziende agricole
1.2.3 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali
1.3.2 - Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare
1.3.3 - Attività di informazione e di promozione riguardo ai prodotti che 
rientrano nei sistemi di qualità alimentare
2.1.4 - Pagamenti agro ambientali



10.1.3
Misure finanziate dal FEAGA 

OCM ORTOFRUTTA

Misura 
PSR

Misure strategia nazionale Demarcazione

1.2.1 

Misura 3.2.1. -
Azioni intese a pianificare la produzione

Per i singoli associati alle OP sono ammessi a 
sostegno tramite PSR:
1) i tipi di investimento per i quali il programma 
operativo dell’OP di appartenenza non prevede il 
sostegno.
2) gli investimenti di dimensione finanziaria superiore 
alla soglia prevista dal programma operativo dell’OP 
di appartenenza - nel caso il programma operativo in 
questione non preveda dimensioni finanziarie 
massime, la soglia è stabilita in euro 100.000.
Gli investimenti sostenuti da aziende non aderenti 
alle OP verranno finanziati nel contesto del PSR per 
tutte le tipologie di intervento.
Gli investimenti sostenuti direttamente dalle OP 
verranno finanziati esclusivamente nel contesto dei 
rispettivi Programmi Operativi. 

Misura 3.2.7.  -
Azioni Ambientali
Intervento 5: Utilizzo di macchine di precisione in 
agricoltura
Intervento 6: Utilizzo di mezzi tecnici a basso impatto 
ambientale
Intervento n. 9 - Tutela della qualità delle acque e 
risparmio idrico



10.1.3
Misure finanziate dal FEAGA 

OCM ORTOFRUTTA
Misura 

PSR
Misure strategia nazionale Demarcazione

1.2.3 

Misura 3.2.1. -
Azioni intese a pianificare la produzione

Per i singoli associati alle  OP sono ammessi a 
sostegno tramite PSR:
1) i tipi di investimento per i quali il programma 
operativo dell’OP di appartenenza non prevede il 
sostegno.
2) gli investimenti di dimensione finanziaria 
superiore alla soglia prevista dal programma 
operativo dell’OP di appartenenza - nel caso il 
programma operativo in questione non preveda 
dimensioni finanziarie massime, la soglia è
stabilita in euro 250.000. Gli investimenti 
sostenuti direttamente dalle OP verranno 
finanziati esclusivamente nel contesto dei 
rispettivi Programmi Operativi. Gli investimenti 
sostenuti da aziende non aderenti alle OP 
verranno finanziati nel contesto del PSR per tutte 
le tipologie di intervento.

Misura 3.2.2. -
Azioni tese a migliorare o a salvaguardare la qualità dei prodotti

Misura 3.2.3. -
Azioni intese a migliorare le condizioni di commercializzazione

MISURA 3.2.7. -
AZIONI AMBIENTALI
Intervento 10 - Riduzione delle emissioni gassose
Intervento 11- Trattamenti di depurazione effluenti
Intervento 13 – Interventi diversi di ottimizzazione della risorsa 
acqua
Intervento 14 - Introduzione di sistemi di co-generazione



10.1.3
Misure finanziate dal FEAGA 

OCM ORTOFRUTTA

misura 
PSR

misure strategia nazionale Demarcazione

2.1.4 

misura 3.2.7 -
Azioni ambientali
intervento 1: produzione integrata 
intervento 2: produzione biologica

Le misure agro ambientali sono finanziate esclusivamente dal PSR. 
I soci di OP ortofrutticole non possono accedere ad azioni o 
impegni agro ambientali previsti dal quadro ambientale di cui alla 
strategia nazionale OCM ortofrutticola anche per quanto riguarda
singoli impegni che potrebbero sovrapporsi con impegni e  obblighi 
specifici previsti dalle azioni a) introduzione o mantenimento dei 
metodi dell’agricoltura biologica e b) introduzione o mantenimento 
di metodi dell’agricoltura integrata della misura 2.1.4 del PSR.



10.1.3
Misure finanziate dal FEAGA 

OCM OLIO DI OLIVA

Sono stati definiti i criteri di demarcazione per le seguenti misure:

1.1.1 - Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione

1.1.4 - Ricorso ai servizi di consulenza agricola e forestale

1.2.1 - Ammodernamento delle aziende agricole

1.2.3 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali

1.3.2 - Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare



MISURA 1.3.2
Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare 



10.1.3
Misure finanziate dal FEAGA 

ART. 68 

Art. 68 reg. CE n. 73/2009
decreto ministeriale 29 luglio 2009 Possibile sovrapposizione con PSR Criterio di 

demarcazione

Olio di oliva
Sostegno alla produzione di olio 

extravergine di oliva DOP/IGP o 

secondo il metodo biologico.

Possibile sovrapposizione con DOP/IGP 

e/o il metodo biologico sostenuto anche 

nell’ambito della misura 1.3.2 del PSR

Il settore dell’olio d’oliva 
sarà escluso per quanto 
riguarda DOP/IGP e/o il 
metodo biologico dagli 
interventi della misura 
1.3.2 del PSR



10.1.3
Misure finanziate dal FEAGA 

ART. 68 
Art. 68 reg. CE n. 73/2009 e decreto ministeriale 29 luglio 2009 Possibile sovrapposizione con PSR Criterio di demarcazione

Settore Bovino

Premio a vitello nato da vacche nutrici primipare di 
razze da carne iscritte ai LLGG e registri 
anagrafici.

Il PSR della Liguria non prevede alcun tipo di 
sostegno legato alla consistenza zootecnica di 
razze da carne

Premio a vitello nato da vacche nutrici pluripare di 
razze da carne iscritte ai Libri genealogici  e 
registri anagrafici.

Il PSR della Liguria non prevede alcun tipo di 
sostegno legato alla consistenza zootecnica di 
razze da carne

Premio a vitello nato da vacche nutrici a duplice 
attitudine

Misura 2…1.4 azione C - razze minacciate di 
estinzione (Cabannina e Varzese Ottonese), 
limitatamente ai vitelli di età compresa tra sei 
mesi e un anno figli di vacche nutrici

I beneficiari della misura 2.1.4 
azione C, per quanto riguarda le 
razze Cabannina e la Varzese 
Ottonese non potranno 
beneficiare dell’aiuto di cui all’art. 
68.

Premio ai bovini in età compresa tra 12 e 24 mesi: 
(permanenza minima di 7 mesi in allevamento 
prima della macellazione):

a) etichettatura facoltativa ex Reg. 
(CE) 1760/00; 
b1) DOP/IGP Reg. (CE) 510/2006;
b2) Sistemi di qualità riconosciuti 
dallo stato membro.

Nessuna misura del PSR (né 2.1.4 né 1.3.2) 
prevede il sostegno per il settore bovino 
relativamente a DOP, IGP e sistemi di qualità
nazionali.



10.1.3
Misure finanziate dal FEAGA 

ART. 68 
Art. 68 reg. CE n. 73/2009 e decreto ministeriale  29 luglio /2009 Possibile sovrapposizione con PSR Criterio di demarcazione

Settore Ovicaprino

Sostegno all’acquisto e alla detenzione di 
montoni riproduttori, geneticamente 
selezionati, iscritti ai Libri genealogici e ai 
registri anagrafici.

Il PSR non prevede alcun sostegno 
per l’acquisto di bestiame.
Per quanto riguarda la detenzione, 
potrebbe esservi sovrapposizione con 
la misura 214.C limitatamente ai 
montoni delle razze Brigasca, delle 
Langhe e Marrana.

I beneficiari dell'aiuto a titolo 
dell'articolo 68 non possono 
beneficiare della misura 214.C del 
PSR per lo stesso prodotto 
(detenzione di montoni delle razze 
Brigasca, delle Langhe e Marrana)

Sostegno alla produzione e 
commercializzazione di agnelli e capretti 
aderenti a sistemi di qualità DOP, IGP o 
sistemi di qualità riconosciuti.

La misura 132 del PSR non prevede il 
sostegno per il settore ovicaprino 
relativamente a DOP, IGP e sistemi di 
qualità nazionali. La possibile 
sovrapposizione riguarda quindi solo il 
metodo di produzione biologico.

Limitatamente al metodo di 
produzione biologico, la misura 
1.3.2 del PSR non interviene a 
favore degli ovicaprini

Premio per capi allevati in sistemi a basso 
carico di bestiame.
(< 1 UBA/ha di foraggio).

La misura 214 del PSR non prevede 
impegni legati alla riduzione del carico 
di bestiame.



10.1.3
Misure finanziate dal FEAGA 

ALTRE OCM 



Piano finanziario FEASR/Spesa pubblica HC e RP per misura:

Asse / Misura FEASR Spesa pubblica

Misura 123 - accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali

per la priorità “gestione delle risorse idriche” 347.000 566.753

Misura 125 - infrastrutture relative a sviluppo e adeguamento dell’agricoltura e selvicoltura

per la priorità “gestione delle risorse idriche” 2.000.000 3.266.587

Misura 216 - investimenti non produttivi nei terreni agricoli

per la priorità “biodiversità” 3.500.000 5.716.528

Misura 226 - ricostituzione del potenziale forestale ed introduzione di interventi preventivi

per la priorità “adattamento ai cambiamenti climatici e mitigazione dei relativi effetti” 400.000 653.317

Misura 227 - investimenti non produttivi nel settore forestale

per la priorità “adattamento ai cambiamenti climatici e mitigazione dei relativi effetti” 993.000 1.621.861

Misura 312- Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese

per la priorità “energie rinnovabili” 500.000 816.647

Misura 321-Servizi di base per l'economia e per la popolazione rurale

per la priorità “infrastrutture per internet a banda larga nelle zone rurali” 1.285.000 2.098.783

TOTALE 9.025.000 14.740.476



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 1.2.3
Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali 

- è stata inserita la parte dedicata alle:

Nuove Sfide
Nel perseguimento della priorità gestione delle risorse idriche è ammissibile a 

finanziamento la seguente nuova specifica operazione (7):

investimenti relativi alla riduzione del consumo di acqua e alla depurazione e 
riutilizzo in azienda e per il risparmio idrico



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 1.2.5
Infrastrutture connesse allo sviluppo e adeguamento dell’agricoltura e silvicoltura

- è stata inserita la parte dedicata alle:

Nuove Sfide
Nel perseguimento della priorità gestione delle risorse idriche sono ammissibili a 

finanziamento la preesistente operazione (B3):

costruzione adeguamento funzionale di impianti per l’utilizzo agricolo delle acque di 
depurazione, nel caso i requisiti chimici, fisici e biologici delle suddette acque di 
depurazione non siano adeguati al loro utilizzo per l’agricoltura e relative 
connessioni tra gli impianti di depurazione civili e la rete irrigua. 

(Gli investimenti in questione sono destinati esclusivamente alla depurazione e 
all'utilizzo di acqua per l’irrigazione).

segue



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 1.2.5
Infrastrutture connesse allo sviluppo e adeguamento dell’agricoltura e silvicoltura

e la nuova specifica operazione (B4):

investimenti in infrastrutture idriche a fini irrigui e/o potabile ad uso 
zootecnico finalizzati al risparmio e alla razionalizzazione dell’uso della 
risorsa idrica (senza aumento dell’utilizzo della risorsa né della superficie 
irrigua)

In entrambi i casi (B3 e B4) le operazioni non riguarderanno la realizzazione di 
nuove infrastrutture e saranno realizzate in ottemperanza alle disposizioni di cui 
alla direttiva acque (2000/60/CE).



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 1.2.5
Infrastrutture connesse allo sviluppo e adeguamento dell’agricoltura e silvicoltura

- nella proposta iniziale si intendeva perseguire la nuova sfida:



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 2.1.6
Sostegno agli investimenti non produttivi nei terreni agricoli

- è stata inserita la parte dedicata alle:

Nuove Sfide

Nel perseguimento della priorità biodiversità è ammissibile a finanziamento la 
seguente nuova specifica operazione (1b):

investimenti per la ricostituzione di muretti a secco tradizionali ai fini dello 
sviluppo di corridoi ecologici, del potenziamento della rete ecologica e 
del miglioramento del grado di connettività tra le aree protette

segue



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 2.1.6
Sostegno agli investimenti non produttivi nei terreni agricoli

e la preesistente operazione (2b): 

investimenti non produttivi relativi alla realizzazione o recupero di piccoli 
invasi (abbeveratoi per fauna selvatica, pozze, laghetti, ecc) allo scopo 
di assicurare una buona disponibilità idrica, soprattutto nei periodi di 
siccità nonché di assicurare ambienti umidi per fauna e flora di pregio



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 2.2.6
Ricostituzione del potenziale forestale ed introduzione di interventi preventivi

- è stata inserita la parte dedicata alle:

Nuove Sfide

Nel perseguimento della priorità adattamento ai cambiamenti climatici sono 
ammissibili a finanziamento le seguenti preesistenti operazioni (1 e 2):

interventi preventivi dei danni causati al patrimonio boschivo dal fuoco o 
da altri disastri naturali

interventi di ricostituzione boschiva volti alla messa in sicurezza, 
compresa la difesa del suolo dall’erosione, e al ripristino dei valori 
ambientali, economici e sociali delle foreste distrutte o danneggiate dal 
fuoco o da altre calamità naturali



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 2.2.7
Sostegno agli investimenti non produttivi nel settore forestale

- è stata inserita la parte dedicata alle:

Nuove Sfide

Nel perseguimento della priorità adattamento ai cambiamenti climatici è
ammissibile a finanziamento la seguente preesistente operazione (1):

interventi volti al riequilibrio strutturale e specifico dei boschi nonché per 
la valorizzazione di particolari aspetti botanici, naturalistici e paesistico 
ambientali delle formazioni forestali (ad esempio sostituzione di 
conifere con latifoglie autoctone)



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 3.1.2
Sostegno alla creazione e allo sviluppo di micro-imprese

- è stata inserita la parte dedicata alle: 

Nuove Sfide

Nel perseguimento della priorità energie rinnovabili è ammissibile a 
finanziamento la seguente preesistente operazione (4):

realizzazione di centrali alimentate con biomasse di potenza non superiore 
a 1 MW



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 3.2.1
Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale

- è stata inserita la parte dedicata alle: 

Nuove Sfide

Nel perseguimento della priorità banda larga sono ammissibili a finanziamento le 
seguenti nuove specifiche azioni (C e D):

• Infrastrutture per l’accesso alla banda larga

• Sostegno per il collegamento alla tecnologia satellitare 
(acquisto di decoder e parabole)



5.3
Informazioni richieste in merito agli assi e alle misure

MISURA 3.2.1
Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale

Beneficiari

Azione C: attuata direttamente dalla Regione

Azione D: imprese e popolazione rurale

Intensità dell’aiuto

100% della spesa ammissibile
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